
Perché manifestare per l’Europa con le 
bandiere della pace 
Verso il 15 marzo L’Ue da molti anni rinnega se stessa, violando valori costitutivi: il no alla guerra 
con l’insensato bellicismo e l’uguaglianza, con politiche disumane e razziste contro i migranti 
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Si possono condividere gli argomenti critici proposti da questo giornale a riguardo della 
manifestazione per l’Europa promossa dall’appello di Michele Serra, eppure decidere di partecipare 
ugualmente. 

Perché farlo? Per impedire all’Europa delle armi, voluta dalle von der Leyen e dai Macron, di 
proporsi come la sola Europa esistente. 

Per manifestare l’esistenza di un’altra idea dell’Europa: quella, sicuramente maggioritaria, che vede 
nell’Europa il luogo delle democrazie costituzionali, delle separazioni dei poteri, dell’“unità nelle 
diversità” secondo la massima adottata nel 2000 dall’Unione, cioè dell’uguaglianza e, soprattutto, 
della pacifica convivenza. 

È GIUSTO PARTECIPARE anche per molte altre, importanti ragioni: perché l’Europa, non solo 
la nostra ma anche quella delle von der Leyen e dei Macron, è oggi aggredita da tutti i reazionari e i 
fascisti dell’Occidente, che vogliono distruggere la sua residua identità democratica; perché contro i 
fascisti, in crescita in tutto il mondo, qualunque alleanza è doverosa; perché manifestare in difesa 
dell’Unione europea, pur con tutti i suoi limiti gravissimi, vuol dire oggi manifestare contro Trump, 
contro Musk, contro Milei, contro Meloni e contro tutti i sovranismi e le derive autocratiche e 
parafasciste in atto in tutto l’Occidente; perché l’Europa, grazie alla straordinaria convivenza 
pacifica che ha realizzato tra 27 paesi con 23 lingue diverse e un passato di guerre e di contrapposti 
imperialismi, ha mostrato che un’integrazione tra diversi è possibile, anche per l’intera umanità; 
perché quindi, nell’Unione europea, vediamo una tappa esemplare del processo di unificazione del 



genere umano perseguito da Costituente Terra, sulla base dei due valori che essa – come l’Onu, 
parimenti sotto attacco – pose alla base della sua fondazione: la pace e l’uguaglianza. 

Sappiamo bene che ormai da molti anni l’Europa ha rinnegato se stessa, negando e violando questi 
due valori costitutivi: la pace, con l’insensata politica bellicista e l’assurda corsa a nuovi armamenti, 
e l’uguaglianza, con le sue politiche disumane contro i migranti e il razzismo alimentato dalla 
riapparizione in Europa della figura della persona illegale e clandestina per la sola colpa di esistere. 

Ma proprio per questo, per difendere questi due valori e, insieme, i valori della legalità, delle 
separazioni dei poteri, dei limiti e dei vincoli ai poteri selvaggi dei nuovi padroni del mondo, è oggi 
necessario manifestare in difesa dell’Europa, che su quei valori è nata e a quei valori vogliamo che 
torni ad ancorarsi. 

SOLO QUEST’ALTRA Europa, opposta a quella espressa dall’opzione dissennata per sempre 
nuovi armamenti, può oggi emanciparsi dalla subalternità agli Stati Uniti e promuovere 
un’autonoma iniziativa di pace nei confronti della Russia, basata non già sul riarmo ma sul disarmo 
e su reciproche garanzie di sicurezza, in vista di un progressivo ritorno della Russia nella sua casa 
europea. 

È stato l’osceno ricatto di Trump che ha mostrato, insieme al fallimento di tre anni di politiche 
europee, quella che è un’assoluta ovvietà: che la garanzia della sicurezza proviene non già dal 
riarmo, che segnala ostilità, sfiducia e aggressività nei confronti della Russia, concepita 
aprioristicamente come nemico, bensì dalla disponibilità a un progressivo disarmo, che al contrario 
attesta la volontà di pace e sollecita l’analoga volontà e l’identico interesse della controparte. 

E’ infatti chiaro che l’ulteriore corsa a nuovi armamenti – una corsa ininterrotta da oltre 20 anni – 
mentre non potrà mai portarsi all’altezza delle 6.000 testate nucleari di cui è in possesso la Russia, 
avrà il solo effetto di sottrarre alla sanità, all’istruzione e alla sussistenza gli 800 miliardi che si 
vuole siano ad essa destinati. 

Manifestare per l’Europa vuol dire anche, perciò, manifestare a sostegno di quello stato sociale che 
solo in Europa si è realizzato in nome dell’uguaglianza, e che oggi Trump e le destre di tutto il 
mondo vogliono distruggere. 

VUOL DIRE CONTRAPPORRE, al volto feroce ed ostile delle armi e dell’abbattimento dello 
stato sociale perseguito dalle politiche liberiste dei nostri governi, il volto benefico e civile 
dell’Europa della pace, dell’uguaglianza e della garanzia dei diritti e della dignità delle persone. 

L’Europa con il primo volto è destinata a disgregarsi, non solo perché maggiormente esposta alla 
minaccia della guerra, ma anche per l’inevitabile conflittualità tra opposti sovranismi e per la 
perdita del consenso popolare. 

Solo se assumerà il secondo volto, finanziando istituzioni europee di garanzia dei diritti sociali 
sussidiarie rispetto a quelle nazionali e promuovendo un disarmo globale e totale che renda 
impossibili tutte le guerre, l’Europa è destinata non solo a sopravvivere e a diventare popolare tra i 
cittadini europei, ma anche a proporsi come un modello di civiltà per il resto del mondo e ad 
attestare che una Federazione della Terra è possibile, oltre che necessaria ed urgente. 

Ma questo secondo volto non può rimanere nascosto, coperto, assente, inespresso. Va, appunto, 
manifestato ed esibito con le bandiere della pace. Per mostrare che solo da esso, e non certo da 
un’illusoria potenza militare, dipendono il prestigio e l’autorevolezza politica dell’Europa. 


